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“Il 28 e il 29 marzo in Umbria si voterà per eleggere 
il nuovo Presidente e la Giunta Regionale. 
È un passaggio decisivo ed un’occasione 
irripetibile.

Per quarant’anni intorno a noi è stato eretto uno 
steccato che ha bloccato la crescita dell’Umbria, 
opprimendola con un assistenzialismo becero 
e senza futuro, consegnandola a un declino che 
rischia di essere irreversibile. 

Oggi la burocrazia è un cappio al collo di cittadini, 
organizzazioni ed imprese che limita ed opprime. 

Eliminare questo cappio significa investire nel 
futuro, consentire alle imprese di poter fare e ai 
giovani di disporre di veri strumenti di formazione 
e di crescita.

Per non accontentarci del poco e rassegnarci 
al peggio, è arrivato il momento che l’Umbria 
pretenda ciò che le spetta.

Solo noi cittadini, il 28 e il 29 marzo, possiamo 
abbattere lo steccato che oggi ci immobilizza.

È con forza che vi chiedo fiducia per noi, per 
l’Umbria, per il nostro futuro”.
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CHI 
SONO
Sono avvocato 

civilista e giornalista 

professionista e da sempre mi occupo di politica. 

Dal 1995 ho ricoperto ruoli istituzionali in 

Consiglio Regionale: sono stata Vicepresidente 

del Consiglio e Presidente della Commissione 

Statuto.

La profonda conoscenza del sistema politico 

ed istituzionale umbro mi ha permesso di 

constatarne i limiti.

Incontrandovi, aprendo spazi di dibattito, o 

partecipando ad iniziative nate spontaneamente 

da voi, ho capito che i cittadini umbri vogliono 

un cambiamento. 

I risultati delle europee e delle amministrative 

parlano chiaro: i tempi sono maturi per 

un’inversione di rotta.

Per questo ho scelto di candidarmi alla 

Presidenza della Regione, per costruire insieme 

a voi un futuro migliore per la nostra Regione.



1  Impresa
•	 Centralità di tutte le attività produttive
•	 Accesso al credito facilitato
•	 Rimodulazione della fiscalità
•	 Finanziamento consorzi fidi 

2  Lavoro 
•	 Contratti di solidarietà
•	 Ambienti di lavoro sicuri
•	 Linee guida per la formazione sottoscritte 

da Regione, Governo e parti sociali

3  Bene Comune
•	 Assegni per chi è privo di sostegno
•	 Asili nido a costi accessibili
•	 Aiuti alle famiglie

4  Università e cultura
•	 Rilancio dei poli universitari
•	 Creazione di sinergia tra istituzioni, 

imprese ed università

5  Eliminazione degli enti inutili
•	 Agenzie regionali
•	 Comunità montane
•	 Ati

6  Semplificazione amministrativa
•	 Eliminazione dei tempi morti per cittadini 
	 e imprese
•	 Informatizzazione delle pratiche
•	 Snellimento dei procedimenti

7  Sanità
•	 Eliminazione delle liste d’attesa
•	 Miglioramento della qualità del servizio
•	 Riduzione del numero di Asl

8  Rilancio del Marchio Umbria
•	 Realizzazione di una campagna 
	 straordinaria di promozione della Regione

9  Piano casa
•	 Piena attuazione delle linee del Governo
•	 Eliminazione di vincoli per le zone rurali

10  Sicurezza 
•	 Investimento di risorse certe per garantire 

un’alta qualità della vita nelle città 
•	 Coinvolgimento diretto di cittadini e 

commercianti

A queste priorità affiancheremo linee di 

indirizzo che copriranno l’intero arco della 

legislatura per:

•	Impresa e lavoro 
•	Sociale 
•	Sanità
•	Sicurezza
•	Istruzione e cultura 
•	Energia e ambiente 
•	Infrastrutture

Sarà possibile a tutti 
partecipare e seguire
in tempo reale la campagna
sul sito internet
www.fiammettamodena.it

Le abbiamo individuate parlando con voi, 
con le imprese e con le associazioni ed 
abbiamo trovato le soluzioni realizzabili 
entro un anno di governo.

Le dieci priorità per l’Umbria


